
Elementi di etologia delle specie 
e di ecologia del territorio per il
 riconoscimento e trattamento delle
 specie 



Imbalsamazione 

    Molte specie animali sono state pesantemente colpite per la 
moda dell'imbalsamazione 



Fiere venatorie e falconeria 
    Altre attività in cui a una parte non illegale - ma sempre di cattivo 

gusto – si affianca un vasto terreno di incontro con il 
bracconaggio sono le fiere venatorie e la falconeria 



Richiami acustici e visivi 
    Il bracconiere ha sempre fatto largo uso del richiamo acustico, 

attraverso la chiusa, cioè il mantenimento dei poveri uccelli da 
richiamo al buio per farli cantare fuori di stagione – pratica 
purtroppo legale in molte regioni (talvolta i richiami vegono 
accecati per farli cantare tutto l'anno).  



Richiami acustici e visivi 
    Le gabbiette piccolissime in cui  

i richiami vengono tenuti al buio 
tutto l'anno in cantine e sottoscala  
grazie a norme apposite approvate  
dalle regioni filovenatorie del Nord   

Richiami artificiali per la caccia al 
colombaccio in vendita nelle fiere 
venatorie 



Richiami acustici 
    Con l'avvento delle nuove tecnologie si sono diffusi i richiami 

elettroacustici illegali  

Questa pavoncella 
imbalsamata è collegata a un 
dispositivo acustico per il 
richiamo, il cui uso è illegale 
(qui in vendita in una fiera 
venatoria) 



Richiami acustici 
    Anche per la caccia illegale primaverile e 

notturna alla quaglia, si usano ormai 
prevalentemente i richiami elettromagnetici. 
Prima, i richiami vivi venivano tenuti 
tradizionalmente in striminzite gabbie a 
fiaschetta come quelle che qui vediamo a 
una fiera venatoria 



Battaiole e Larsen 
    Le piccole battaiole per la cattura 

di uccellini e le grandi trappole 
Larsen per la cattura di corvidi e 
rapaci si basano sullo stesso 
principio e richiedono l'uso di 
richiami vivi 

Qui un astore finito in una 
Larsen perché attirato dalle 
cornacchie intrappolate 



Reti 

    Intervento di una squadra 
antibracconaggio  

Rete illegale nei boschi bresciani 



Reti 

   In alcuni casi i volontari 
antibracconaggio 
riescono a estrarre dalla 
rete la vittima ancora 
viva, 

In altri giungono troppo tardi, come 
con questo scricciolo, il più piccolo 
uccello d'Europa 



Reti 

Le reti sono naturalmente non selettive e catturano 
qualsiasi animale, anche superprotetto come 
questo picchio rosso. 
Nel Sud i bracconieri mettono le reti per catturare i 
cardellini, non come cibo ma per tenerli in gabbia.  



Archetti 
La più famosa trappola illegale per piccoli uccelli è 
l'archetto; un tempo diffuso in tutte le Prealpi 
lombarde, ma ormai ridotto quasi esclusivamente 
al bresciano. Questa micidiale trappola a scatto è 
illegale dagli anni '30, ma fino alla fine degli anni 
'80 era diffuso a milioni su tutta la parte collinare e 
montana della provincia di Brescia. 



Archetti 
In seguito alle campagne di raccolta diretta organizzate dalla LAC, a cui hanno 
partecipato anche volontari provenienti da altre nazioni – soprattutto tedeschi -  
Il numero di queste trappole è molto diminuito e negli ultimi anni il Nucleo 
Operativo Antibracconaggio del Corpo Forestale dello Stato hanno identificato e 
denunciato numerosi bracconieri grazie alle segnalazioni dei volontari. 
La vittima più frequente è il pettirosso destinato alla polenta e usei 



Trappoline  
In uso su tutto il territorio nazionale, queste trappoline (o taglioline, o “sep”), sotto 
la scusa della cattura dei topi, vengono utilizzate in realtà per uccidere piccoli 
uccelli insettivori, con una camola come esca. Sono maggiormente usate nei 
punti in cui si concentra il passaggio primaverile di queste specie (pigliamosche, 
piccoli turdidi, cutrettole, averle, silvidi) e cioè sulle coste del Centro-Sud. 
Ogni anno la LAC organizza raccolte e distruzione di queste trappole a Ponza, 
Ischia e Giglio 



Trappoline  
Un'altra zona in cui 
vengono usate 
queste trappole 
sono le Prealpi 
lombarde fra Brescia 
e Lecco, in 
occasione della 
migrazione 
autunnale di specie 
come la cesena 



Lacci e cappi 
In alcune zone 
della Sardegna 
(e forse anche 
altrove) si usano 
cappi, 
tradizionalmente 
in crine di 
cavallo, ma ora 
anche in altri 
materiali 
artificiali) per 
catturare 
soprattutto i tordi 
che svernano 
nella macchia 
mediterranea. Si 
trovano o in alto 
sui rami  



Lacci e cappi 
oppure a terra, con o senza esca. 
I tordi vengono venduti per confezionare le “grive”, uno spiedo tipico sardo.  



Vischio 
Questo antichissimo mezzo di uccellagione 
era un tempo di origine naturale, 
attualmente è spesso sostituito da prodotti 
chimici. Viene usato moltissimo a Cipro per 
confezionare una conserva a base di uccelli 
chiamata”ambellopoulia”. 
Anche qui la LAC organizza campi di 
raccolta e distruzione delle trappole.  



Schiacce 
La schiaccia probabilmente risale all'età della pietra, comunque oggi si usano 
anche mattonelle e porte. 

Serve per prendere conigli e uccelli, attirandoli soprattutto quando sono in difficoltà, 
nelle soste delle lunghe migrazioni, nell'arsura dell'estate mediterranea (acqua 
come esca), nella neve. 



Schiacce 

La foto con il gabbiano è stata presa 
all'Isola del Giglio, le altre in Puglia 



La caccia in primavera 

Tutte le forme di bracconaggio 
si intensificano in primavera, al 
ritorno degli uccelli migratori. 
Attualmente la caccia legale si 
conclude tra il 31 gennaio e il 
10 febbraio. E' della massima 
importanza che i tentativi dei 
cacciatori di estenderla fino a 
marzo non abbiano successo, 
così che ogni tentativo di 
“prelievo” di specie come la 
marzaiola (nella foto) e la 
tortora continui a essere 
considerato bracconaggio. 




